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L'accusa non è di poco conto:
epidemia colposa. Pende sul
capo di presidente, direttore
generale e responsabile idrico
di Garda Uno per l'epidemia
di gastroenterite che la scorsa
estate ha falcidiato residenti e
turisti di San Felice. Il sostitu-
toprocuratorediBrescia,Pao-
lo Abritti ha chiuso l’indagine
chevedetreindagatinellefigu-
re ai vertici della società che
gestisce l’acqueodotto comu-
nale
In buona sostanza, l’accusa

ritiene che amministratori e

tecnicidellasocietànonabbia-
no agito almeglio per impedi-
reilconsumoaresidentieturi-
sti di acqua inquinata da mi-
crorganismi patogeni, come il
clostridiumperfrigens enoro-
virus, colpevoli di una violen-
ta infezione gastroenterica.

IL MAGISTRATOparla anche di
imperizia, imprudenza, negli-
genzaemancataosservazione
delle norme di buona tecnica
nellagestionedellaretecomu-
nale. Le disavventure intesti-
nalidioltre2000personerisal-
gono allo scorso giugno. Subi-
to finì sotto accusa la rete idri-
ca e il sindaco Paolo Rosa di-

chiarò l'acqua non potabile in
seguitoalleanalisidell’Asl che
avevanoindividuatolapresen-
zadimicrorganismi.
Garda Uno, la spa a parteci-

pazione completamente pub-
blica si chiamò subito fuori,
ma per il titolare dell'inchie-
sta i batteri erano rilevabili
nelle incrostazioni esterne e
interne,nelle acqueprelevate,
nei filtri enell'acquauscitadal
rubinetto.Siparlaanchediun
adeguamento dell'impianto a
bilanciorimastosolosullacar-
ta e i batteri hanno avuto vita
facile in una rete arrugginita.
L'epidemia poteva essere evi-
tata insomma; i responsabili

dell'azienda potevano preve-
dere.

IL PRESIDENTE di Garda Uno,
Mario Bocchio, che è anche
sindaco uscente di Lonato, al
momentopreferiscenoncom-
mentare, limitandosi a dire
che «resto in attesa di avere
gli atti». Il sindacodi SanFeli-
cePaoloRosa, ieri irrintraccia-
bile al telefono cellulare, ave-
va già da tempo annunciato
cheilComunesisarebbecosti-
tuitoparte civile qualora dalle
indaginifosserouscitedellere-
sponsabilità per quanto acca-
duto. Soddisfatto il Comitato
Acqua Benaco, che per bocca
del presidenteMaddalenaDe'
Cillà, definisce la fine delle in-
dagini prelimari «piùunpun-
to di partenza che di arrivo. Il
capodi imputazione èunodei
piùpesanti chepotessearriva-
re»ma il Comitato ha sempre
volutoevitare faciligiustiziali-
smi e «nessuno è colpevole fi-
no alla fine del processo. Que-
sto è comunque un momento
spartiacque, si sono sempre
detti estranei ai fatti».f
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